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‘RICOGNIZIONE | 


‘La ‘protesta fatta da un signor Meyer a 
Bo “che it cr console ge- 
nerale di S..M.1l re delle Due Sicilie con- 


tra ilstitolo assunto dal nostro. rapprosen- 
tante în quella cospicua città di console del 
Rò d'Italia nob è ‘che l'effetto della ripu- 
gnanza. a..spogliarsi d'una dignità, da molti 
ambita. Ma essa non sarebbe di certo avve- 
fiuta 6 moltò meno sarebbe stata imitata da 
altrî consoli in Francia, se il governo di $. M. 
Napoleone HI si fosse alla fine risolto ad 
abbandonare certi riguardi, de’ quali ormai 
non poltebbe più téner conto e che, senza 
modificare la politica degli altri governi ed 


il loro giudizio.rispetto alla Francia, met- 


tono il governo imperiale in una posizione 
eccezionale verso l'Italia. 
;, L'Inghilterra ha riconosciuto il Regno di 
Italia; do ha riconosciuto: il governo degli 
Stati-Uniti, ‘il ‘cai rappresentaîite arriverà 
qui fra pochi giorni. © 
. Al gabinotto. di S. James e quello di Wa- 
sliington non avevano le ragioni ‘che ‘pos- 
sono giustificare l'attitudine politica della 
Francia ; eglino non hanno firmato il trat- 
tato di Zurigo, nò assunti impegni morali, 
verso ‘altre potenze ; ma non hanno neppur 
firmato il trattato del 24 marzo, che ha e- 
stesi i confini della Francia sino allo Alpi, 
nè si erano wiacolati con un'alleanza con- 
sacrata sul campo di battaglia, per Ja quale 
la rigenerazione d’Italia non si potrà mai 
mpagnaro dalla ‘grandezza © dalla gloria 
della Francia, 
«. H. contegno del: governo delle Tuileries 
non ci fa disconoscere i sentimenti «ch'egli 
nutre per l'Italia è molto meno dimenti- 
caro i. servigi. che sci. ha resi. Vi hanno con- 
dizioni politiche che .talora: costringono a 
seguire una ‘via, ‘che si vorrebbe evitare, 
per anlivenìte giudizì erronei ed impedire 
sgradevoli supposizioni. Noi non facciamo 
questi giudim ‘0 respingiamo queste suppo- 
siziottî; mia ci si vorrà ben concedere che 
sinchè la Francia non acectti esplicitamente 
ed ufficialmente il nuovo ordine di .cose, 
la ‘sua ‘adesione morale non basta ad ap- 
poggiarci per ottenere «dallo potenze esitanti 
il riconoscimento del regno d'Italia. 

Noi non diamo alcun peso alle dichiara 
zioni ‘de'consoli di re'Francesco If. 1 rappre- 
sentanti d'un principe privo dî sudditi edi 
territoriò non hamno più alcuna giurisdizione 
da esercitare, nò sono più rivestiti di ca- 
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In, tempi di grandi controversie nelle quali avvol- 
ggesi ‘tutto intero l'interesse de' popoli è desiderabile 
che le. questioni siano ‘trattate con uo linguaggio 
che sia inteso anche da coloro che non praticarone 
alle:scuole di scienza, e con una forma alla quale 
i più spigliati accostarsi © ammirando stù- 
diarle 6 intenderne lo linee. Lo questi tempi ogauno 
fa più appello.alle passioni che alla ragione, e come 
i guai derivano sempre. da patiti mali, .così al do- 
lore di tanti è facile. parlare parole incitatriei che 
sollevinb. gli animi; e così si trascinano dove è de- 
sidèrio dei più astuti, e non, sempre dove sarebbe 
necessità che s'andasse. La troppo breve e troppo 
Materiale, istruzione ehe si dà al. popolo ( dove si 
dà ).non lasciagli intendere il walore della parola 
scientifica. Dove tanti hanno interesse di nocecare 
Questa. rivista bibliografica dovevamo pubblicare giù 

“tempo, se Yabbontonza delle pica gra 

non ce lo avestero impedito, (“© 
ad ce La Direzione. 
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raltere ufficiale ed il titolo onorifico che ri- 
tengono-non è che un’ usurpazione. È però 
strano che in Francia siavi ehi si arroghi 
il diritto di invitare i sudditi del già regno 
delle Due Sicilie a rivolgersi a lui, affer- 
mando che il governo francese non ha ri- 
conpsciuto il Regno d'Italia è che niuno 
può assumere le 
di console del Ie d'Italia. 

«vNoi non ci meravigliamo tanto che Jo 
assurde pretensioni del signor Meyer siano 
sostenute da’giornali legiltimisti quanto ci 
sorprende che non si sia posto ancora un 
termine in modo uficiale a questa ecce- 
zionale ‘situazione. 

Ben sappiimo che il regno d’Italia è ri- 
conosciuto in Francia in tutta le sue conse- 
guenze. Sia ne’rapporti internazionali ,. sia 
negli atti di italiani dinanzi ai ‘tribumali, lo 
ultime mutazioni politiche d’Italia sono ac- 
celtate in (tutta la loro estensione, ed i 
trattati della Francia colla Sardegna sono 
estesî a tutti î cittadini del regno d'Italia. 

Ma se ciò ne prova la ricognizione del 
falto e le buone intenzioni del goyerno 
francese, manca pur sempre quella consa- 
crazione ufficiale e solenne a nome del di- 
tilto popolare, che impedisca la rinnova- 
zione di proteste. come quelle de’ cessati 
consoli delle Due Sicilie, e dissipi ogni 
dubbio intorno alle relazioni fra le duò 
potenze alleate. 

Noi confidiamo che la Francia non ritar- 
derà a farsi rappresentare presso il Re d'I- 
talia dal suo ministro plenipotenziario. La 
nazione italiana gradirebbe questo avveni- 
mento como novella dimostrazione della 
simpatia dei francesi verso la sua causa, e 
sarà tolto ogni pretesto ‘ai nemici del regno 
d' Italia di osteggiarne il riconoscimento 
perchè non ancora accordato dalla Francia, 
ed ai nemici della Francia di tacciarla di 
politica equivoca, quasichè mentro è faro- 
revole al risorgimento italiano, essa dovesse 
esitare ad. accettarne ufficialmente le le- 
gittime conseguenze. 


La Nazione di Firenze dell’otto corrente 
pubblica la seguente lettera. del dott. Panta- 
leoni : 


Signor Direttore pregiatissimo, 


La pregherei a voler pubblicare nel di Lei accre- 
ditato giornale queste poche righe. 

Ella sa come « senz'accusa, senza processo, senza 
difesa, senza sentenza, » io fui « contro ogni legge 
ed ogni diritto :» @spulso di Roma nelle 24 ore., 
confiscandomisi per tal modo la più sacrg proprietà, 
quella dell'esercizio della mia professione. Mi si 
disse essere ordine espresso di S. S.,..e benchè 
l'ingiustizia fosse atroce, e la presi in pace, e mi 
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e tenebrare per condurre a proprio capriccio le 
masse, sarebbe pur d'uopo che chi vuole impedire 
le tenebre e gli sccecamenti potesse farsi ascoltare 
con effetto. La scienza è la salote degli uomini, 
ma se è privilegio di pochi intelletti ,, giova: ben 
poco. i 
Ho innanzi un libro veramente buono € che, letto 
e capito dalle masse, le farebbe maravigliare della 
ciurmeria curiale di Roma se ora disprezza all'in- 
sieme tutto queliò che sente di là, e maravigliasdo 
formereblbesi cotal criterio sopra tante altre .cose, 
dalle quali non bastano gli ‘sdegni di sentimento 
nazionale a redimerle. 7 

Ho detto che il libro è veramente buono. E' tratta 
della libertà di coscienza molle sue attinenze col po- 
tere temporalé de' Papi, ed è scritto da un candnico 
regolare lateranense, Etsesio Reati, ora professore 
di filosofia a Ravenna, e titolato al Mamiani testà 
ministro della pabblica istruzione. 

lo temo cho lo stesso titolo diper sè faccia strin- 
ger le spalle a coloro a cui 1° annunziamo, perchè 
subito si domanderà a che abbia a fare il poter 
temporale dei papi colla libertà di coscienza se 
vedemmo la riforma religiosa statuirsi appunto al- 
lora in cui il più gran principe dell'Europa dava 
mano a ristorare quel potere che egli stesso aveva 
disfatto, 0 per lo meno corcato. «Certe enunciazioni 
assurdo si dispettano e lasciano passare, e il buon 
senso, che par sì rado a mostrarsi ne'popoli, fiam- 
‘meggiando allora illumina così lo menti da ren- 
dere visibile a tutti la pazzia di chi lo concepisce. 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
comprese lé Domeniche 


ente in Francia il titolo: 


. 
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Acqui. Seppi poi che în guella circostanza si volea 
perfino espellere la mia moglie ed ì miei figliuoli, 


d& quali il più grande non ha ancora qualtr'anni : 
ma si ristette dinnanzi all'osservazione ,, che es- 


sendo dessa per nascita inglese, questa circostanza 
avrebbe potulo portare al governo romano difficoltà 


con una nazione che fa da per dulto rispettare .i 


suoi cittadini. Doveva partire ora da Roma mia 


moglie per raggiungermi. e chiese i suoi passaporti, 
ma questi le vennero rifiutati a meno che ella non 
segnasse una dichiarazione di « obbligarsi all’esi- 
lio. » Si spinse perfino la villania ad esigére che 
ella andasse come un « volgare malfattore all’ offì- 
cio di polizia a segnare la propria condanna. » E 
questo è il governo che si pretende essenziale .al 
capo d'una religione, il di cui fondatore perdonava 
dalla croce, morendo, ai suoi crocefissori. 

Non le aggiungo commenti. Le dirò solo «0 che 
non vi ha un. Dio vindice della giustizia in Cielo, 
o cesseranno presto le scelleraggini d'un. tale go- 
verno sulla terra, » 

Accolga P miei ringraziamenti e mi creda suo 

(Genova, 5 maggio 1861. ; 
Devotissimo 
Dott. Dioweox Paxrarromi 
Deputato al Parlamento italiano. 
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NOTIZIE DI NAPOLI 


(Corrispondenza particolare dell’ OpixtoNe.) 
Napoli, & maggio. 

Rassituratevi , rassicuriamoci, si rassicurino — 
lo ha fatto e fatto benissimo — meglio non poteva 
riuscire. Viva Italia! — Ma chi fatto? Ma che 
fatto? — Come! non sapete che oggi è la festa di 
S. Gennaro, il patrono ‘della bella (Partenope ? Lo 
ha fatto, significa che S. Gennaro ha fatto il mi- 
racolo — quel miracolo che fa due sole volte al- 
l’anno — significa che il sangue di S. Gennaro 
rappresò (s'intende il sangue, non il santo) nella 
ampolla veneratissima si è liquéfatto ed.ha bollito, 
proprio bollito come bolle l’acqua allorchè giunge 
all'80° grado di calorico, termometro - Reamur, — 
Or siccome S. Gennaro poteva farlo e pon farlo il 
miracolo. e, quando nan_lo atpeso tette, ment 
statà prova incontrovertibile ch'egli non approvava 
Îl nuovo stato di cose (quod Deus avertat), così Jo 
averlo fatto è argomento inéluttabile per credere 
che S. Gennaro non è malcontento di Vittorio E- 
manuele e del nuovo regno d'Italia — val quanto 
dire che S. Gennaro non è nè borbonico , nè re- 
pubblicano, nè murattista, non è, in una parola, 
reazionario, ma è un santo costituzionale, un ita- 
liano puro sangue. — Viva Italia ! 

Ben vi fu qualche maligno, il quale osò insi- 
nuare che, se S. Gennaro oggi faceva il ‘miracolo, 
era per paura, non per convinzione. — Guardate, 
mi diceva un fnersdulo —, guardate quanti bene- 
meriti carabinieri reali, e quante guardie di pub- 
blita sicurezza sono sparsi ed in chiesa e nelle 
vicinanze della chiesa. Oh che ! questi messeri sono 
lì per semplice curiosità? — Malvagia l’insinva- 
zione, — l’argomentazione più malvagia ancora ; 
prima, perchè S. Gennaro aveva già lasciato trape- 
lare le sue idce liberali in settembre, facendo il 
miracolo in mezzo ai trionfi di Garibaldi; — poi, 
perchè, ben potendo S. Gennaro, come tutti gli 
altri santi, farsi gabbo degli agenti di polizia, le 
parole di quel tale incredulo accennerebbero alla 
lontana l'inverecondo sospetto, che non sia propria- 
mente il santo che faccia il miracolo, ma siano i 
preti che glielo facciano fare a grado loro. 

Sia comunque, il sangue ha bollito, e stassera i 
buoni napolitani vanno a letto sicuri © tranquilli. 


= —@0-f#.——oeeeee= 


Ma il Reali non imaginò Vassurdo, lo trovò sulla 
via della potitica presente come una pianta spi- 
nosa messa ad inciampo e.a paura, è si posea 
sbarbicarla. Confutò insomma le aliegazioni del 
partito di Francia uliramentano , il quale esterre 
fatto dalla vigorosa precessione d'Italia alla con- 
quista del vero e della giustizia, onde tutta Eutbpa 
si scuole ad imitarei, ricorse al Senato di colà per- 
chè rinnegando de proprie arigihi rinculasse il se- 
colo efermasse il sole. 3 Senato-rigettò 16 doman- 
de di quel clero una volta sì «nazionale , .e ora 
‘tanto papale; ma non è a dissimulare che.se il par- 
tito clericale ostile si affaticò a diffondere per l’orbe 
cattolico i suoi ragionamenti, le sue ‘minaccie, e i 
suoi anatemi, non fecero altrettanto gii amici del 
vero e della ragione, a combattere .i sofismi, &la- 
cerare il volto alle svergognate menzogne. A que- 
sto intese dunque il Reali, ed esponendo in prima 
lo stato della questione, poi lo stato della causa 
che l'ha originata, spazia per tutti i contingibiti; 6 
non lascia ridotto in cui ‘gli avversarii di malafede 
si possano riparare. (Questa questione, sì ‘apparen- 
temente dispregevole, implicando fatti, e operazioni 
‘complicatissime, dà gran.campo a chi voglia stan- 
tare e poi colpire se non con isperanza di vincere, 
ch'è impossibile, almeno presumibilmerite con sica- 
rezza di sospensione di quel perdere.che nel tempo 
è inevitabile; ond'è necessario che uno ben forte ‘e 
bene assennato entri in lizza c combatta senza re- 
“Missione e nè mai faticarsi. 


I libro.del Ronli he questo di singolare 9 0° 


In Torino, all'Ufficio del 
ani presso gli 


+ 3. Rousseau, n, 3. 

St-James; Delisy, Davies et C., 1, Finch Lana, 
Le inserzioni costano L. 4 la @ines. : 
Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. MONDO, via 

©, 3, al prezzo di cent. 20 la linea. ) 
Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati frameht n 

ione del giornale. Non si resiitulscone i mundial SD Dire 


Le Associazioni 


LI 
A Londra, da Frederik 


Un foglio arretrato cent. 10, 


lo ‘ho assistito a tutta Ta pia funzione dell'ebolli- 
mento con una serietà ed una fede da degradarno 
qualsiasi donnicciuola dî questo popolo immagino- 
sissimo. —.E veramente è una funzione degna di 
essere veduta. x 

Il giorno & maggio il miracolo non ha luego 
nella chiesa propria di S. Gennaro, ma nel tempio 
di S. Chiara. 

Non vi dirò della protassione he ‘presedette .il 
tniracolo, 1 dell'infinita quantità (di statuo di santi 


città, nè del bizzarro ‘© vario modo con cui vesti 
vano colotò che portavano quelle statue. Tutto pro» 
cedette con ordine. Soltanto, mentre Ja processione 
Dassava nella strada detta Stretto di Porto, le grida 
e gli urli di un mendicante, uomò sui sessant'anni, 
riehiamarono 1‘ attebzione del popolo, ansioso di 
conoscèrè la causa di tantò fracasso, — Due scono» 
sciuti avevano ‘assalitò il mendicante 6, gettatalo a 
terra, cercarono di frugargti nejle tasche. — Sop- 
praggiunsero aleuni militi della guardia nazionale, 
— gli aggressori fuggirono; — l'aggredito, il 
quale fu arrestato, essendo na petto ch’ ègli 
e i duo fuggiti si fossero data per far na- 
scere del disordine, è suscitàre tumalto. 

Quando la processione fa finita, l’ampolta del 
sangue di S. Gennaro fu portatà nel Saneta Sancto: 
rum e circondata dal'clero e.da una calca di por- 
sone devotamente curiose. — Allora incominciarono 
le preghiere pel miracolo. — Dopo tro quarti d'ora 
d’impaziente aspettazione il suono di un campanello 
annunziava ai credenti che il miracolo ‘era fatto 
E N un'batter di mano, uno: spingersi scontro la 
balaustrita del presbiterio, per vedere, per sapero 
fino a qual punto il'sangue si fosse liquefatto ,, un 
guardare gli oriuoli per conoscere quanto tempo 
S. Gennaro avesse impiegato a bollire, — o in un 
angolo della chiesa una turba di fomminelle gosti- 
colunti, esclamanti, quasi piangenti per la commo- 
zione, per la gioia. : 

Vuolsi che queste femmine discendano tutte por 
linea retta o traversale da S, Gennaro: esse han no 
il diritto, quando il miracolo ritarda, d'imprecaro 
al santo, e di scagliargli. contro ogai specie di con- 
tumelie | è d' ingiurie. Contempor n 
suano dal onsmpamli ut Gre wum ha 0 Sì 
pongono in libertà molti uccelletti, i quali si danno 
a svolazzare pel tempio. 

Si espone quindi al bacio «ei fedeli il. sangue 
miracoloso, e poi più dardi lo si trasporta nella 
chiesa.cattedralo , dove rinnovasi per otto giorni 
consecutivi il bollimento. 

lo vi bo narrato un po' al disteso la storia del 
miracolo, perchè penso che nel culto esterno di un 
popolo se ne pussa leggere il carattere , studiarne 
l'indole. 


«Forse fra qualche anno, col propagarsi della i- 
struzione, anche il basso xolgo comincierà a dubi- 
tare del aniracolo di. S. Gennaro. Dopo non si cre- 
derà più per niente. Sarà un bene o sarà un male? 
Ecerto che fino a tanto che un popolo non ha per 
mezzo della educazione acquistato il sqptimento del- 
la propria dignità, la superstizione è un bisogno 
pér esso. — Meglio sempre un popolo rozzo super- 
stizioso che un popolo rezzo senza fede. 


7-58 (ADEN CO STRIDPOI DAI 


Leggiamo. nel Corriere Mercantile di Genova 
8 maggio: 


Nostre lettere di Palermo confermano che i prin-- 
cipali promotori delle ultimo disordinate dimostra 
zioni (il di cui nucleo si compose di uomini noto- 
riamente salariati) furono parecchi impiegati, no- 


minati sotto Mordini specialmente a sinecure 0 ad 
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tile, che partendo da una officina che sta di casa 
ove sia la gerarchia militante contro le idee del 
secolo, va a trovare spesso certi cantucei ai quali 
non pensano, o poco pensano i comuni battaglia- 
tori; e dal libro potesse trovare. un discreto nu- 
mero di lettori, le parole che ne direbbero basie- 
rebbbno a rendere il. merito della diligenza amo- 
revole e dello studio al loro autore. 

Non egli si pone fra cielo © terra.come i più 
indignati vorrebbero, poichè i secoli patiti genera- 
rono odio ove doveva În perpetuo pullulare amore 
inesauribile ; ma cerca per ogni via quella concor- 
dia che è possibilissima dove interessi estranei a 
cerli officii siano da essi distratti, 6 ciò ‘che negato 
è di diritto a certi altri, sia ad essi conceduto. 

La libertà di coscienza sta snella liberià della 
Clriesa, non in un palmo di terra che fu. plidato 
in cura al Papa, 6 che.se gli «vuol tdere perchè ha 
mostrato di esserne il mepo abile .enratore. /S' ine 
voca il diritto da .chi possiede; ma si tace 0 si 
dissimula il come si possiedee il perchè si possiedo. 
Possedesie sempre? Voi protestate da qualche se- 
colo altre cose perdute, e i popoli che perdettero 
ciò che-ioglieste voi, non avranno ragione di ria- 
vere? In questa faccenda politica, quale ingerenza 
ha la Chiesa che vive di sacramenti ? Forse chela 
morale, la coscienza cristiana si muta se il Papa è 
qualè.fa otto. secoli, o quale per altri otto si sforzò 
idi essre? Bisogna conoscere tniti gl'intricamenti 
“posti fra Principe e Pontefice, fra Curia ecclesia 
attica e Curia civile, fra sdiritto di principe .e di 


è di sante, che si sono fauté girare perle vie della — 


Îî ed èceessivi quanto Iucrosi, e che 


anuti 


id. uno scarso ma. operoso gruppo di, 
genere, piuttosto -codini che liberali, 


atore: rep blicano : tutti elementi che non hanno 
ris contro: né ella massa della popolazione, se il go- 
erno sa. agire con giustizia ed Bnergia. , 


È NOTIZIE DEGLI STATI UNITI 
(Corrispondenza particolare dell’ Opiltione) 
New York 24 aprile 1861 

111861, sarà, segnato dalla storia come 1’ epoca 
della seconda guerra dell'indipendenza dell’ Ame- 
rica. La prima guerra ebbe per fine 1’ emancipa- 
zione delle Colonie dal governo .d' Inghilterra ; 
la seconda si propone la conservazione dell’ a- 
cquistata indipendenza contro la cospirazione della 
schiavocrazia degli stati del Mezzogiorno. Vi scrissi 
pochi giorni sono della resa del forte Sumpter. nel 
porto di Charleston; vi scrissi narrandovi come la 
valorosa benchè piccola guarnigione federale sotto 
il fuoco, di una milizia. cento volte più numeresa 
dovette abbassare la bandiera federale , e conse- 
gnare, alla Carolina meridionale la fortezza, che i 
settanta soldati federali aveano difesa con tanto va- 
lore. Vi scrissi ancora come il presidente avesse 
domandato agli stati settantacinque mila uomini 
per ischiacciare la vergognosa ribellione degli stati 
meridionali. Non è che una. settimana che vi de- 
scrissi questi fatti; da quel tempo il patriottismo 
degli stati liberi ba preso un tale sviluppo, che io 
non credo passibile. il deserivervi la sublimità dello 
spettacolo, a cui mi tocca a questo istante di as- 
sistere. La b a federale non fu ella insultata 
dagli stati meridionali ?. La costituzione che costò 
tanto sangue ai fondatori della Confederazione non 
fu ella violata armata mano dalla schiavocrazia del 
Sud? Ebbene, dal Maine alla Merilandia il popolo 
degli stati liberi ha giurato di vendicare l'affronto, 
e di porre un termine alla gigantesca. cospirazione 
che minaccia l'esistenza di questo paese. - La città 
di New York, questa grande metropoli dell’Ame- 
rica Settentrionale, si è cangiata in un campo di 
Marte; in meno d'una settimana cinquantamila 
volontarii han preso. le armi e stanno attendendo 
la parola d'ordine, Gli stati della, Nuova Inghil- 
terra, come quelli dell'Occidente, si danno la mano 
nell'impresa, e fra pochi giorni un milione di mi- 
lizia sarà pronto alla battaglia. Gli stati, i muni- 
cipii, i privati vanno a gara nel sottoscrivere fondi 
per l'armamento, e il soccorso - delle famiglie dei 
volontarii; e ‘cento milioni di dollari stanno pre- 

parati per far le spese delia guerra. 
L'entusiasmo che destò nelle popolazioni libere 
Ja resa del forte Sumpter è indescrivibile; non po- 


sani afgaonarlo che al sentimento che gdebbe aver 
assbrbi irura wugii trattori salta visonda Aalla 


ultima guerra, Da alcuni giorni gli stati liberi sono 
accesi da un yero incendio di amor di patria; ogni 
divisione di partito è scomparsa; democratici 6 re- 
pubblicani tutti senza distinzione giurano di difen- 
dere la bandiera federale, e di sostenere il governo 
di Lincoln, Io che potei vedere le ire di parte, e le 
divisioni accanite che da qualche anno laceravano il 


sopraffatto dalla rivoluzione che il'solo fatto dell'in- 
sulto alla bandiera federale ha creato ne'cuori degli 


possa paragonarsi a questa rivoluzione. Vi dico anzi 
che nei pericoli della guerra contro il Sad io ‘ho 
sempro veduto una fonte sicura di guerra civile al 
Nord. Gli elementi erano così discordanti, le ire 
così infiocate, Je passioni così ardenti, che io cre- 
dei che il primo colpo dì cannone partito dal Sud 
sarebbe stato il segnale di una guerra atroce fra i 
diversi partiti del Nord. Inganno! Il primo colpo 
di cannone scaricato contro il forte federale ha di» 
È sirutto tutti i partiti nel Nord, e ha fatto di tutti i 
cittadini un solo esercito pronto a comballere le 
battaglie della libertà. Per quantunque violenta sia 
stata l'oppàsizione all'elezione di Lincoln, ogni sen- 


cancellato nel popolo del Nord. Da una parte ab- 
biamo il Sud armato di tutto punto e disposto a 
distruggere la Confederazione, dall'altra il Nord 
deciso a sostenere il grande edifizio di Washington. 
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ritto di ragione de' popoli, e tutte le superfetazioni 
che seppero creare il raggiro e la malizia per tras- 
formare in nmano mezzo di guadagno terreno la 
sacrosanta parte che la Chiesa aveva avuta da Dio 
ad unire gli vomini col Cielo. E quivi ba molto il 
libro del Reali, e io prego che se ne legga, chè 
farà molto di bene Ja somma dello sue esposfzioni 
e degli avvedimenti ivi condotti. E ‘lo leggano i 
preti è con una mano sulla, coscienza dicano se 
della loro umiliata condizione non sia accusatore 
degno e veritiero, e se sia degno della missione 
loro nobilissima lo stato in che vivono sotto la 
verga di un episcopato, anch'esso la sua parte av- 
vilito, nella nimistà alla patria © alla ragione, ful- 
gore di Dio, a cui ‘sono tenuti; onde lo scandalo 
nel popolo che dovrebbe e vorrebbe adorare. 

La dibestà di coscienza non ha bisogno dol poter 
temporale, ma della scioltezza da ogni cosa terrena 
del Cavo della chiesa onde, separati gl'interessi spi- 
rituali ‘dui temporali, lo stato abbia intera la facoltà 
del potere politico, la chiesa intera Ja facoltà delle 
cose religiose: e per fabbricare [solida base a que- 
sto principio e renderlo visibilissimo in tutte le sue 
patti vere e giuste, il Reali ha molto dovuto di- 
struggere con una logica, e una dialettica da cui 
gli deve scendere onore. E lo stato iuteli quella li- 
bertà di coscienza che resta ferma e genesiaca senza 
concordati e senza maschere. Ma per tutelarla che 
ha a fare lo vstat9? Il Reali non ammette vigilanza 
sugli atti del capo della chiesa, aa’ concede la re- 
‘pressione degli alrusi, To ‘ammetto la vigilanza ma 


iamente in alleanza, con qualche.agi- | 


seno di questa grande nazione sono compiutamente | 


timento ‘che non è quello dell’ amor di patria è | 


mente destituzioni o traslocazioni, |-pi 


qualche disfatta. L'amministrazione manca d'eper- 
gia pari alla gravità della crisi; e in questo punto 
che vi scrivo si teme assai che la capitale: fede- 
rale possa cadere da un momento all'altro. nelle 
mani dei nemici. Sarebbe questa una calamità na- 
ziona'è, per cui avremmo ad entrare in una lotta 
immensa.* 


americani. Non conosco nella storia un fenomeno che | 


Quelli sono i soli duò-pi 


stituifi a schiavocrazia, si trova esposta all’azione 


far penetrare le sue ‘truppe a difesa della capitale. 
Due o tre giorni fa un reggimento del Massachus- 
sets passava per Baltimore' nella sua via a, Wa- 
shingion. Il partito separatista di quella città as- 
saliva il reggimento, e ‘molti feriti* e morti da‘ambe 
.le parti erano èl risultato della lotta Baltimore. fu 
dichiarata in istato d'assedio ; ma che giova se la 
amministrazione non ba truppe sufficienti per far 


gli stati liberi non debbano essere vittoriosi nella 
fine, 


AA 
attiti chestriman: 
Conviene ad ogni modo confessare 


note 


che il Nord 


Washington essendo situata in mezzo a stati co- 


del nemico ; e il Nord: non può che difficilmente 


rispettare la legge ? i 
Insomma ripeto che i principii della guerra ‘sa- 
ranno forse infawsti at Nord. Ma.ciò non torrà che 


Il Sud non ha che un 6 milioni di popolazione 
bianca, circondata da quattro milioni di schiavi. 
Îl Nord conta venti milioni di popalazione, e pos- 
siede tutti i capitali della. nazione. L'intelligenza, 
l'educazione, la ricchezza, ogni cosa è in favore del 
Nord. E a questo punto essendovi piena unifor- 
mità dî sentimento verso stati liberi, non credo 
possa essere dubbia la vittoria. Anche i più arrab- 
biati democratici del Nord sono decisi a una guerra 
decisiva contro il Sud, sì da finirla per sempre con 
questa eterna quistione della schiavitù. Non credo 
che, occorrendo 1l caso, il Nord si asterrebbe dal- 
l'eccitare una guerra servile nel Sud. 

Intantò l'amministrazione ha fatto distruggere 
varii arsenali nel Sud, che non avrebbero potuto 
esser difesi. Tale è l'arsenale dell’Marper's Ferry 
nella Virginia, la cui piccola guarnigione, prima 
di abbandonare il posto, abbruciò ventimila fucili 
e altre armi che trovavansi nell'arsenale. L' arse- 


nale stesso cadde in ceneri e fu fortuna ; chè una | 


ora dopo la partenza della ‘guarnigione ‘giunsero 
dalla Virginia tremila militi per prendere possesso 
di quelle armi, e per discendere quitici su Wa- 
shington, La tattica del presidente Davis del Sud 
tende mafifestamente a portare ‘un’ armata ‘sulla 
capitale federale; e di TA a dettare la legge al Nord. 
Fra pochi giorni si potrà retider ‘conto ‘dell’ esito 


| dI quesw murimnate. 


La Virginia essendosi separata dall'Unione, e la 
Marilandia trovandosi in possesso dei separalisti , 
l'occupazione di Washington per parte delle truppe 
del Sud non sarebbe cosa impossibile. 

Le truppe federali attualmente in, Washington 
non ascendono che a 10 mila, e' di queste la mag- 
gior parte appartiene alla milizia dei volontari. 1) 
difetto di un'armata stanziale non fu mai sentito 
così profondamente. 

Ad ogni modo il movimento del Nord, procede 
vigorosamente. Da Nuova York partirono già alla 
volta di. Washington da quattro a cinque mila vo- 
lontari; e dagli stati dell'Est e dell’Oyest le truppe 
camminano a marcie forzate; esse saranno forse 
chiamate ad aprirsi il passaggio fra la Marilandia 
ad armata mano, e la prima battaglia. sarà data 
nei dintorni di Washington. 

In questa questione americana giova che la stampa 
italiana si mostri fedele ai principii di libertà, che 
sostiene in Italia. Si tratta della preservazione della 
grande opera di Vashington, del primo frutto della 
rivoluzione che distrusse per sempre le retiquie del 
medio evo e che rese possibile la rivoluzione di 
Francia del 89 — Che i liberali d' Europa sorgano 
unanimi nel loro sentimento di simpatia per-la 
causa americanal La cospirazione del Sud è una 
vergogna della civiltà moderna; nessuna nazione 
civile potrà rendersi consapevole di complicità co 
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nel senso vero della parola; dico allo stato: | Pro- 
teggi e' vigila, cioè sta cogli occhi aperti acciocchè 
non'si terni a ciò cheavremo disfatto: per vigilare 
non dntendo interferenza d' alcun allo preventive 
alle cose religiose del clero. I) difficile sarà trac- 
ciare iricontrovertibili e ben bene distinti'i limiti 
dell'una e dell'altra autorità; ai quali il libro del 
Reali si è molto e molto accuratamente dedicato ; 
ma tracciati che siano, certo non sarà difficilè 
quella vigilanza a chi ha fanta necessità di non più 
perdere una patria efuna moralità politica, le quali 
costarono tanti guai in averle perdute, e tanti fa- 
stidii in averle dovute ricuperare: Nè questa vigi- 
lanza potrà mai essere molesta, toltè le cause che 
or la debbono costituire, e s'io non speri per la 
natura degli ordinamenti attuali della gerarchia ‘e 
delia disciplina ecclesiastica siano per essere dissi- 
pate interissimamepte mai, tuttavia reputo che, ces- 
sati gli incentivi che le produssero, andranno le cose 
a migliorarsi da quel lato ancora. 

E quivi il Reali tocca, sebbene ristrettamente, 
dell'alimento del clero, escludendo ricisamente lo 
stipendio dello stato, poiché la Chiesa non è lo stato. 
è libera dallo stato, ha'un'azione che non dee per 
nulla subire L'influenza dello stato ; i governi non 
devono introdursi negli obblighi e nei doveri del 
popolo cristiano verso il clero. In questo caso par- 
rebbe doversi ‘anche cancellare dallo statuto il 
primo suo articolo pnde, non avendo nulla a dare, 
fosse col relativo del nulla avere, Che se  deye ri- 
‘manere clie la religione cattolica è.la religione 
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gono in ; Sud. © Ivicepresidente ‘della Confederazione del 
le:zogiorno 1’ ha. detto. chiaro in un. pubblico di- |. 
scorso; il nuovo governo debbe stabilire — il paese | 


Di il p 
.j non 
T 


Tale è 
Earopa 


shiavil susproprio fondamento: 
i dp 
èrinino questa roîù con dirvi che il'sig. Marsh, 
ministro degli Stati Uniti ‘alla vigilia d' Italia par- 
tirà ai 27 delcorrente orino) Le) sue creden- 
ziali sono dirette a Vittorio Emanuele re d' Italia. 


che deve decidere della loro esistenza, non dimen- 
ticano l'Italia. La nuova amministrazione ha dato 


Vittorio Emanuele Re d’ Italia. Viva Vittorio Ema- 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio di leva marittima in 
coma. — Con'régiò decreto 28 aprile scorso 
è ‘stato instituito ih Ancona presso la [sede del co- 
mando generale della regia. marina del diparti» 
mento dell'Adriatico un consiglio. provvisorio di 
leva marttima. per decidere sulle esenzioni € ri- 
forme degli inscritti della leva di mare, e per pro- 
nunziare sulle dichiarazioni di renitenza in basè 
alle disposizioni che regolano le leve di mare. 
Questo consiglio è cemposto nel modo che segue: 
Presidente. 11 comandante generale del diparti- 
mento marittimo dell'Adriatico ‘6 l'ufficiale che ‘ne 
fa le. veci. t 
Membri. Il comandante del. personale. 
Il capitano del portò d'Ancona. 
I) commissario capo della regia marina. 
L’avvotato ‘fiscale presso il tribunale militare di 
Ancona. : ; 
Un ‘ufficiale subalterno di vascello, scelto dal 
presidente, farà le funzioni di segretario senza voto. 
Consiglio comunale di Torino. — 
| Seduta'del 7 maggio —Preseriti oltre fl sindaco i 
| consiglieri Vegezzi, Mottura, Abbene,. Barbaroux, 
Thaon di Revel, Moris, Sella, Lavini, Ceppi, Maf- 
foni, Rocci, Carmagnola, Juva, Agodino, Fabre, 
| Pejron, Ferrati, Baruffi, Pateri, Farcitò di Vitiéà, 
| Tecthio, Menabrea, ‘Gamba, Balbo di Vinadio", 
| Notta, Panizza, Rignon, Baricco | . Colla, Pomba , 
\ Ferraris, Chiavarina di Rubiana, Pinchia, Galva- 
| gno, Gay di Quarti. | 
4. Comunicata una , nota del governatore della 


.| provincia, colla' quale viene ‘autorizzata ‘una pro- 


| roga dellà presente “sessione del Consiglio, il sin- 
| daco partecipa che la Giunta, preso in esame il:ri- 
| corso sporto da alcuni borghigiani di Bertoula, per 
Î far dichiarare comunale una delle strade che con- 
| dutoho a quell'abitàto in emeridametto al volo cone 
| trario già da questo Consiglio espresso nell’ anno 
| scorso, ha riconosciuto non: esser dovuta: tale di- 
chiarazione nè in via di giustizia, nè in via di e- 
quità, ed anzi poter divenire la medesima cavsà di 
inglustizia per' altrè strade, e dî gravissimo aggra- 
vio ‘all'erario municipale. | r ind 
Questò voto della Giunta sottoposto al. Consiglio, 
in esecuzione di apposito invito dell'ufficio di go- 
verno, viene da quello senza ‘discussione ed all’ù- 
nanimità approvato. 81109 ) 
2. Dovendosi discutere intorno ai provvedimenti 
a prendersi relativamente alla facciata dell’edìficio 
provvisorio della Camera dei deputati, il consigliere 
Pejron dichiara che non prenderà parte nè alla. di- 
scussione, nè ‘alla votazione... * £ 
Quindi il consigliere Agodino tesse la storia del 
corso dei lavori di detta facciata., esprimendo gli 
stessi sensi di rammarico che nella seduta prece- 
dente già erano slati manifestati‘ dal consigliere 
Chiaves perchè siasi provveduto così meschìnamente 
al decoro dell’edificio e della piazza sovra cui non 
tarderà a sorgere il monumento . nazionale al Re 
Carlo Alberto; ma poichè gl ‘malfatto «oramai non 
v'ha più rimedio, e questo-e d'altronde ' indipen- 
dente dal municipio, chiede che. si tenti qualche 
ufficio presso il roverno, onde vedere di . ottenere 
che sin almeno folto lo sconcio risultante: dalla 
mancanza d'una parte ‘dell’ edificio, e dalla esi- 
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dello stato, lo stato rimane implicitamente stretto 
nell’obbligo di provvedere» degnamente e opporto» 
namente ai suoi ministri. Le proprietà territoriali 
indurrebbero la chiesa ‘a coritatto sì iritimo coll'au- 
torità civile da doversi vedere: sopra sè. chiamata 
l'ingerenza dello stato ; per ciò nocerebbero alla 
indiperidenza suà ;' e a:quella Îibertà di coscienza 
che in santissimo dritto oppugnar. deve nell’eser- 
cizio dei suvi ‘ministeri; quindi il Reali si acquieta 
alle spontanee largizioni dei fedeli, dopo avere ben 
dimostrato chie l'enunciazione antica « i ‘beni della 
chiesa essere non di essa ma dei poveri, e ‘quindi 
inalienabili,» sorta in gravissimo bisogno dei tempi; 
mutò di fatto coi tempi e ‘non'sarebbe ‘ché buòna 
fortuna se essa si scaricassé, e i governi, “appunto 
come governi ; a quella - beneficenza come » già a 
tant'altre, provvedessero. Io non so-quarito sia per 
essere gustata la soluzione che il Reali propone‘, 
sebbene sappia che il laicato ‘la va traducendo in 
opinione, ‘e la va‘conducendo- nella' necessità al 
clero istesso che voglia rifiutare uno stipendio uf. 
ciale; ben so che ‘se.il clero non riforma se stesso 
almeno secondo i tempi, e prima chela opinione 
laicale lo soverchi, accadrà in'esso e sovr’esso quello 
che non vorrebbe aspettarsi, > * ; 

Finisce il Reali il suo-libro confutando la lettera 
di Montalembert a_Cavour, e applicando alla con- 
fatazione i principii e la logica propugnati nel li- 
bro, e trascrivendo un documento: per. provare -la 
‘corrutela e la vilezza della. romana curia per le 


civili cose e ‘per le' ecclesiastiche : il ‘ché dopo il 


Gli Stati Uniti, alla vigilia di una lotta colossale 


ordine al.suo inviato di. riconoscere. officialmenta_ 


- st 


peAtik.tto 
posta, ela, De 
mie) co Ba 
ricco, Teechiò, e Chi na; @ dopo’ spiegazioni 
chieste dal cons. M masi 


i + ® breve 
‘cui préndono parte il'aindato ed altri 
il Consiglio conviene ‘unanime: nella” deli 


seguente: « il Consiglio coni ì 
« daco di fare gli Sii orpelli Maat il 
« stero degli interni perchè. Ja facciata dell'edificio 
‘« provvisorio della, Camera. dei deputati presenti: 
e un tulto meno sconveniente. gr al monu- 
« mentò che stà per esser collotalo sulla piazza 
se Carlo Alberto. nu | = - cum cniaai 
8. Il sindaco porge comunicazione di una nota 
del ministero! Nb colla. quale tende a di- 
mostrare insussistenti i richiami. fatti 


contro errori materiali occorsi nell'addossargli l'e- © 


norme quota di,canone gabellario, da cui trovasi 
gravato, © si promette la prossima presentazione al 
Parlamento di vina nuova legge al rigiardo, © 


Ha luogo in proposito breve. di: anne è jeui 
prendono parte il sindaco ed 1 consigio ni è 
Nota", sulla ‘proposta dei qua Îl Consiglio di- 
chiara ‘non poter ammiettetò iderazioni svolle 
nella comunicata nota, chè tutte già furono 'vitto+ 
riosamente combattute in una petizione 
rivolta al, Parlamento e nella rione dela do - 
ràissione' pel bilancio del ‘1861, è's0ld dai 
far nuove € più Vivé isistanze, ‘prèndondo atlo della 
promessa del ministero per la presentazione:dì una 
nuova legge nella quale il vero ed esis nie errore 
materiale vorrà essere torretto secondo giustizia, 
‘4. ‘S'‘intraprende' in' ultimb ‘la pprdion delle 
proposte della Commissione d’ inchiesta ‘sul dazio, 
e rag ai mezzi d'impedire il, contrabbando,» 
prima di tali, pro ila nei seguen 
termini : Riduzione! Hola Titta” rato di para) 
fiuviale segnato dalla Dòrd; “porge tinge ir] 
lnga e ben ordinata discussione $ palrlao in'vario 
sensò i consiglieri Lavini, che! spiega la pro, 
medesima‘ e Colla, Ceppi,.di Revel, Notta e Pin- 
chia, che la combattoho con mélteplici ‘agioni di- 
verse, e suggeriscono altri metri ‘per ire il 
contrabbando «verso quella-parte della cinta mutalé 
assai più efficaci, che nol. possa essere la linea della 
Dora, che nella maggior parte dell'anno può, esser 
traghettata a piede astiutto © © ‘**| Pt 1% 
‘ Irifine é1 Consiglio *inanime delibera che, ritenuti 
i molti e gravi intonvenienti che deriverebbero dalla 
proposta riduzione della linea daziaria. al: confine 
della Dora, è dal solo dubbio che rimanesse al rì- 
gusrdo, abbia tal linea è rimanére ‘alfa cintà tnu: 
rale, quale esiste fin dall' epotà della’ costruzione 
della spia medesima , con. riserva di avvisare: a 
quegli altri mezzi che:si crederanno più efficaci. 
impedire il contrabbando. “..* ad sar 
‘La seduta è quindi'selolta, © ig 
Mem£ di © +WSegretariò Fava. ‘0 
Movimenti militari. — Lékgesi nel Cor 
riere mercantile di Genova!de 6 maggio: si. e) 
€ Sabato ‘a sera giunse da Torino il, generale di 
armata Giosanni Durando, comandante ‘il VI corp 
in formazione nella bassa Italia. Eglì $* faure 
questa sera per Napoli-sul: Taneredi:tolla propria 
famiglia. Dit DIP ate e 0 dott 
« Partono pure all'istessa volta: i. | gone- 
rali Mautizio Sonitiazi” Polaaioto Pal uf - 
gior generale Della"Chiesa' e iteolonhello' Perego; 
ed altri ufficiali superiori. | ribifttog. most 
« Questa, sera salpa  anche..il 
rario Dora con truppe dirette a 
Rivista dei Comuni italia: 
o diretta da-Enrico Falcomeini): deputato" &l 
Nenieio= fucina tipografia Eredi Botta: - «ut 
icolo di marzo contiene se 
guenti 7 n dale IR e Mazzei * 
‘1. 4 Camarlioghi dei Comuni toscani — (VDella 
Nave). lt; sutgno, dv duet di isa 
. IL. Stadi sopra materie comunali. è amministra- 
live — (E. Falconcini). » Lasi 
INT. Cenni ‘sulla’ amministrazione della Gila di 
Terinò nél ‘1860 —+ Condotte d'acqua —!% Pi 
ella); | ‘ ia Reel» gior: 107 
IV. Atti dei Municipi ed. osservazioni sopra i 
medesimi —. (4. Vellami). . », n Pippi 
V. Cronaca bibliografica — (4. Gelli. (" 
VI. Cronaca comunale — (Y. Bonfioki).! © 10 
VII. Cronaca politita —:(. ‘Falconcini);:) (), 
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gridar perpetuo di tanti secoli contro esso, è una 
giunta che non aggiughe nulla di nuovo, se non 
la pose a mostrare che quello, che per secoli si la- 
mentò, tuttavia vive, e-vive assai più bassamente. 
Come fra gli assurdi, nei quali vivono quella cu- 
ria 6 quella corte, vogliono pur sorgere avvo- 
cati 0 officiosi, è officiali,ihè' sotto' specie di con- 
ciliazione manterrebbono la più grossa parte dei 
guai, non ne risparmia il» Reali alcuno o senza 
nominarli o nominandoli apertamente, e aperta— 
mente mostrando la forza logica non potutasi evi- 
tare: nel sostenere falsi, ‘e combattendo’ senza ‘re- 
missione gli asserti.e-le dottrine ‘alla li 
bertà della coscienza’ nella libertà tniversile* della 
chiesa e della nazione,(come fede ‘col padre Libera- 
tore e più abilmerite col padre Passaglià, al quale di- 
sciolse molti argomenti; e molti me’ prese bla- 
dere contro certe’ sue' teorie che*si potò  avteduti 
parvero sintomi «d'una risipiscebza ‘che non ‘età; nè 
poteva ‘essere ‘ne’ clienti'da' essolài ‘celebrati. Anzi 


più fece-con ‘questo metodo» pròffttevole esponendo 
de' controversisti della ‘romana Otitit; a quei 
passi ‘6 quelle ‘assolute sentenze che ‘oggi ’corì'tantò 
calore si vorrebbero anatematizrare! Onde seghe'ché 


tutto îl lavoro cammina” settato” e compattò' Mi: 
scîando il-Hettore tutlaltro ehe “perplesso'ridl'’risot- 
versi ad abbracciare quella opinione ‘che è%i ‘fine 


precipuo del libro. Sicchè se ne annunziamo l’esi- ' 


stenza è per rendere al 'suovautorè Ja débità' stima 
desiderando chè sia conosciùto, > ‘Lys. 
Fat 1: POM 


sin 


11 direttore annunzio 

blicazione di questò fasci 

I a Torino Ja se delli Riv ì, 

sato dalla puntualità con cui yerranno pub! 
i fascicoli ; che quello di: pile dseità 

epr ipa ina 


la prima puntata sità distribuita fr: 
"2 ale i seen beta, © 
intanto nei primi giorni di 

il fascicolo del mese s i 
cessivi; conterrà, oltre alle solite: cronache ed ‘arti- 
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NOTIZIE POLITICHE 


Porri morte del ‘conte Ladislao 
eleky corrono voci, le quali non ‘sono che 
ipotesi. Alcuni credono ‘siasi ucciso; altri 
sîa stato assassinato. a 
Dispacci da Parigi e da Berlino concor- 
dano nell’asserirè che non si sono ricevute 
notizie ed informa Pi oltre. quelle. chè 
È famo pabblbaa Ml conte Teleky era 
iufermiccio da qualche tempo. 
} % ,6% Pte Ò : 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
bare «Parigi, 7 maggio. 
‘ Gli affari d’ Austria danno-di. nuovo argo- 
mento a preoccupazioni nel mondo politico,.il 
uale aspetta con impazienza che la Dieta un- 
gherèse si sia pronunciata sul ‘discorsò ‘délla 
orona! È chiaro come il viaggio del cancel 
ere barone Vay si colleghi'colla nuova’ fase 
elle facceride. Egli si sforzetà di far inten- 
ere ai capi del movimento tutto non. essere 
anco perduto ; esservi tuttora speranza di 
iungere ad ‘una riconciliazione; aver egli do- 
uto; per ‘non 'éssere ‘obbligato a licenziare il 
ignor di Schmerling, leggere il discorso scritto 
a quest” blfimo ; rispondere ‘codesto discorso 
Îla ‘maggioranza dei tedeschi ‘riuniti soli al- 
ora in cui siamo, ma che al giungere dei 
lacchi, al muoversi: delle' interpellanze, ver: 
nno a galla nuovi sentimenti e nuove idee 
è. probabilmente -il signor di Schmerling sarà 
‘obbligato-a dare le- proprie dimissioni.» 
 L'impèratore ;. aggiungerà il signor di Vay, 
‘ha fatto bene a parlare della monarchia unita, 
alia non parlò della ‘mionàrchia ‘unitarià, come 
Jo aveva ‘intrunciato il sunto telegrafico ece. 
etc: "Th ‘uma ‘pardla’ si cercherà di impedire ché 
1 Parlamento' pronida delle dedisioni irrevoca- 
bili. La politica del signor. di Vay fu sempre 
‘quella ‘di ‘ottenere delle concessioni a Vienna, 
facendosi forte di ciò, «che senza di quelle gli 
ungheresi-non si-riterranno soddisfatti e non 


cederanno air desiderii dell’ Austria,. Jn pari 
tempo'fete'comprendere ai ‘sii sne 
(come riducendosi piccoli ed insinuaridosi nellà 
tia! Ue Tilplrutore 5 olbia 
uello che chiedono. |“ —(* : 
è 1 Déake'gli Eotros ; accederebbero  volen- 
lieti d codesta politica, ma i veri patrioti i 
quali conoscono qual calcolo debbasi fare delle 
promesse e della sincerità austriaca, non si 
lascieranno sedurre da «questa bella rospet- 
tivai Essi “dicomto* « Noî dòbbiamo mèt- 
canteggiare'tol governo';'nòi abbiamo esposto 
il minimuin. di ‘quello ‘che ‘l'Ungheria deve pre- 
tendere: ‘Si tratta di mantenere i nostri diritti, 
si fralla di insistere sulle garanzie che dob- 
biamo reclamare , si tratta. sopratutto di fare 
comprentlete ‘al restante della monarchia au- 
striaca,clie se” gli'‘umgheresi hatino sempre 
alzata la voce in favore delle altre provincie, 
onde ottenere una perfetta eguaglianza di li- 
 bertà costituzionali, essi sapranno difendere 
all'occorrenza la propria costitàzione, che conta 
più secoli di vita, di quelli‘ che ne abbiano le 
libertà elargito ad esse.» ’ 
*Se tevofriférirmi #4 Informazioni che mi 
ebbi di ‘prima mano, il signor Vay terminerà 
col far fiasco ed anzi, sè sono bene istruito, 
è molto vicino a dare la sua dimissiohe; per- 
èhè vede sin d'ora, che l'ultima | parola sarà 
la spada e la sua:.amabile ‘persona teme dì 
incorrere'nella stessa. sorte dello sventurato 
conte ‘Batthiany. È degna di osservazione l’a- 
spettativa di fatti chè un prossimò avvenire 
di riserva, ‘perchè i tre uomini che si trovano 
alla testa del' partito ‘conciliativo ad ogni co- 
sto) cioè i signori Vay, Deak ed Botvòs , son 
‘quelli che meno' dégli altri ‘ possono resistere 
A tempi' cotanito difficili. È 
® Bisogna (infatti ricordarsi che il barone E6- 
tvòs'‘nel 1848; lasdîd il'sto postò di ministro 
perrecarsi a Monaco, tostoch&" il' bano'Jel- 


laeich era entrato RAT cli 

341 signor Deak si ecclissò dopo una visita che 
fece nel novembre. del:1848 al generale Win 
dischgtitz; e Vay è l'uomo più ‘dolce che si 
possa immaginare è il meno' capace di un pa- 
triotismo tal quale: lo richiedono’ le attuali 
contingenze. tata Pi ped 
È «dunque probabile che questi signori scom- 


« 


rencerà atleta.’ 
ia 


tesso, il quale, come ‘i suc. 


corte di Roma. 
« Ora è più arrogante che ‘mai, egli disse, 
ele sue ‘azioni sono 


amici suoi più dffezionati. » 


Un altro uomo politico, venuto di fresco da 


Roma, raccontò ‘che avendo fatta una visita 


a' Francesco 1I, questi gli chiese, con un'aria 


di serietà e della'convinzione la più profonda, 
se a Paigi era' cessata l'agitazione prodotta 
dalla resa di Gaeta. 

ll ballo del sig. di Morny fu dei più bril- 
lanti. Madama di Morny fu impedita da una 
leggera indisposizione di fare gli onori della 
festa. Vi si viddero parecchi ministri, e tra 
le signore primeggiavano in' bellezza: madama 


Pereîre, D'Almeida è Melle-Haussmann , final- 


mente pn'americana, il cui nome mi è sfag- 
gito, e che nell'inverrio scorso si è molto di- 


stinta per l’abilità nello scivolare sul ghiaccio. 


Il signor di Morny inaugurò ieri una nuova 
galleria la quale servirà di passaggio dal pa- 
lazzo della presidenza al corpo legislativo e 
potrà in pari tempo esser utile alle feste date 
dal presidente. Un'altra galleria parallela a 
questa altrasse l'attenzione ‘degl’ invitati per 
la rara collezione di quadri, i quali ammon- 
tano a sessanta circa ‘dei  inaestri di tutti i 
tempi e di tutte le scuole, è del valore di ‘tre 
milioni per lo meno, giusta il ‘giudizio degli 
intelligenti. Ù 

Permettetemi che vi annunci Ja prossima 
comparsa del terzo volume della storia della 
rivoluzione per Garnier Pigés. Questo volume 
avrà un interesse di attualità, perchè tratta 
del movimento polacco. 

Il sig. Pagnerre pubblica in pari tempo una 
traduzione delle memorie di Da-Pontè, il famoso 
collaboratore di Mozart; e ci sì annunzia del 
pati che quanto prima vedrà la luce un'opera 
interessante col titolo : memorie su Carnot, la 
quale ‘sarà pubblicata dal figlio’ minore del 
celebre e saggio uomo-di stato. 

t1———€ 

— Leggiamo nellé ultime notizie del Temps : 

Il signor Doyen, vice-governatore della Banca di 
Frincia, accompagnato da un sotto-capoò del conten- 
zioso, ed il signor Cousiniery, banchiere di Smirne, 
sono: partiti oggi alla ‘volta di Costantinopoli, per 
trattare colle cose greche compromesse nella crisi 
finanziaria, ; 

Oggi, alle undìci ant., l'emigrazione polacca ha 
falto celebrare nella chiesa di San Roeco un ser- 
Vizio futiebre per le vittime dei fatti di Varsavia! 

Un? dispaccio” da Roma' annuncia the ‘Frànce- 
80 II dia conthiuso hn imprestito di 9 milioni con 
banehieri stranieri. | 


— Si legge nel Pays : 


Siamo informati che S. M. l'imperatore di Rus- 
sia ha deciso di inviare a ‘Varsavia il granduca 
Michele con Jlarghissime facoltà, per mettere un 
termine alla agitazione del'paese fattasi tanto grande 
în seguito agli ultimi fatti. © * 

Ml granduca condurrebbe a Varsavia un numeroso 
seguito e formerebbe ua cortè colla missione di 
conciliare al governo tutti quèi polacchi che cercano 
il bene della patria nel vero progresso e non nelle 
rivoluzioni. 

Il'granduca Michele prenderebbe il titolo di vi. 
cerè, èd Îl signor Wielopolski starebbe presso di 
lui in qualità dì direttoté degli affari amministra» 
tivi. 

Scrivono alla Correspondance Bullier: 

Vienna, & maggio. 

La teatrale apertura del Consiglio dell’ impero 
ebbé qualche cosa d'imponente a segno da sedurre 
chi: era loritano dal. teatro ‘ove si rappresentava 
quella commedia. Aggiungo che gli ungheresi sem- 
brano intimiditi dalla fermezza dì modi coi quali 
vengono trattati. 

Il governo austriaco attinge questa sicurezza di 
contegno ‘ dall'aver fatto calcolo sulla maggioranza 
Uellà  Camerà «dei deputati, sulla ‘illimitata devo- 
zione della Camera dei signori e sullavfiducia del 
mantenimento della pace in conseguenza degli sforzi 
uniti delle grandi potenze. 

I giornali ungheresi nòn dissimulano: le Joro ‘an- 
Roscie, e tèrcario ‘consolarsene all'idea che l' Aù- 
stria sia'contirinamente minacciata dalla rivoluzione 
italiana. Nori si potrebbe esser più franchi , e ciò 
non: mi sorprende punto. Il governo s' inganria $6 
crede aver guadagnati a sè gli slavi dell'impero , 
giacchè questi non mai vorranno riconoscère il cen: 
tralizzatore diploma 2h febbraio come base d' una 
costituzione daratura per)’ Austria. E s' inganna 
aricor- più se dal silenzio che regna per ora in Un- 
Etieria ‘e? vuol dedurre che questa ‘nazione si cur- 
verà.* Forse ‘incapaci ‘da ‘soli d'incominciare una 
battaglia contro l'Austria, gli ungheresi s'uniranno 

aglivwlavi ‘e la loto opposizione passiva renderà 
vani lutti gli sforzi del governo e della maggioranza 
dél Consiglio dell'impero finolal giorno in cui sor- 
rida lorò la speranza di buon! esito d'una guerra. 
Ed io credo che s'approssimi questo momento. 

* Bene còmpreridò la *eredulità’ che si ha all’estero 
dove si va figurando l' Austria entrata in una via 


gaiano dalla scena politica, per cedere il po-! novella, e non mi stfpisco punto di sentire i mi- 


proprie a scoraggiaregli 


no oltico. 


SD mimo 


Consiglio dell’ 


Bruxelles. 


di Pesth 2 maggio: 


assicurazioni consolanti 
fece 


rintuzzare qualsiasi attacco contro le stesse. 


Itprovviso sgomento colse tosto la 
partito, e iersera al 


accettare, 


Non si discorre ttoppo favoravolmente del can- 
barone Vay perchè avendo avuto conoscenza 
di quel diseorso, così poco compatibile coi più cari 


Nia 


| int ‘contraddizione coli rialzo della nostra borsa; ma 
pri che questò (rialzo è il risultato esclusivo 


Togliamo dalla Correspondanée Bullier in data 


Quantunque dopo i fatti che banno preceduto 
l'apertura del Consiglio dell'impero a' Vienna non 
si' fosse predisposti a sentire nel discorso del trono, 
per l'Ungheria, pure qui 
gran colpo l'energia usata dall'imperatore nel 
parlare dell’indivisibilità e della centralizzazione 
dell'impero, nonchè della ferma risoluzione ‘di voler 


gente d'ogui 
club i fautori dell'indirizzo 
ed i partitanti della rivoluzione non poterono dissi- 
mulare i loro timori. Voler riconoscere la: costitu= 
zione centrale concepita in ordine alle leggi fonda- 
mentali del 26 febbraio sarebbe lo stesso come ri- 
gettare le leggi del 1848, base unica di transà- 
Zione —.che però il ministero austriaco non vuole 


o parlamentare; ma | 
i non dividerlé io perchè mi 
a riegnoscere in tutto ciò non altro 


voti della sua patria, assistè nullostante all'apertura | 


del Consiglio dell'impero. 


‘Dopo aver raccolte le diverse ,Opinioni esternate 
dagli uomini più eminenti dei differenti partiti 0s- 
possi- 
riconciliazione s'è allontanata più che | 


sia delle varie gradazioni, m’accorgo che la 
bilità d'una 
mai, 


Non v'ha più luogo a transazione di sorta sui 
punti essenziali, cioè: ministero risponsabile éd au- 
tonomia della Dieta ungherese; e se il governo au- 
striaco mantiene a questo proposito ‘lè note sne 
pretese, non gli rimane altro a fare fuorchè coprire 
Buda per 
far vedere alla popolazione ed ai deputati della 
sponda' sinistra del Danubio che bisogna decidersi 


di cannoni gli spalti della cittadella di 


tra la guerra e la sommissione. Così i signori Deak, 


ed Eòtvòs, patrioti che desiderano una onorevole 
riconciliazione col ministero, come pure i. signori 
Teleky e Niary che vedono di malocchio i federà- 
listi e gli unionisti, non avranno motivo di ralle- 
grarsene degli evviva che accompagnarono quelle 
parole dell'imperatore che alludevano al manteni- 


mento dell'unione assoluta dell’impero. 
Se nel frattempo non sorgeranno nuovi ostacoli , 


lugedì prossimo sarà il giorno in cui la nazione 
eccitata ormai all'estremo grado conoscerà i senti 


menti de'suoi eletti ‘nel trattaro quello quistioni 


che devono decidere della sua sorte. L'ansietà che 
domina gli spiriti è troppo sentita; c'è per aria una 
certa inquietudine, un serracuore, ed un sordo ec- 
citarsi, che provano chiaramente che si è alla vi- 
Bilia di qualche decisivo ay venimento e che si de- 


cide la sorte di 15 milioni. d'abitanti. 


Ieri la verificazione dell'elezione del signor De- 


bransky nel comitato di Saros ha dato luogo ‘a ‘vee- 
menti discorsi, 


— Togliamo dal Bulletin de la ‘Presse di Pa- 


rigi 7 maggio: , 
La stampa tedesca ha dato varie interpretazioni 
al discorso dell'imperaiore d'AuStria; però, in ge- 
nerale, lo atcolse poco favorevolmente. 
Secondo la Gaszetta. di Cologna l'elletto delle 


parole del discorso venne attenuato dalla dichiara- 
zione che le quistioni pendenti ‘non potrebbero ve- 
| nir*Sciolte fuorchè ‘a' prezzo. di grandi sacrificii. N 
ritorno delle relazioni regolari, s'interpreta gene- 


ralmente nel senso del ristabilimento  dell'èrdine 
antico di cose în Italia. Nonè affatto privo di fonda- 
mento îl titmòre di vedere ancora turbata la pace. 


Ancor più amaramente prende là cosa il gior- 


nale unghèrese Magyar-Orzag : 

e Il discorso del trono fe' svanire Je speranze di 
« quelli che l'attendevano qual segnale di pace ; 
« son già ritornati i giorni di prova per l'Un- 
è gheria. » 

L'Austria raccoglie i frutti della sua inconse- 
guente politica, perchè si presti fede alle sue di- 
chiarazioni, fa d'uopo che proceda risolutamente 
nella via in cui s'è incamminata. Se l'imperatore 
Francesco-Giuseppe si rassegna a perdere il Ve- 
neto, ei pottà sperare di riguadagnare il sno stato 
ereditario, così gravemenle compromesso : rinun- 
ciando alla conquista’ d'Italia, ei potrà riconqui- 
stare la perduta popolarità. 

La Dietà germanica si è cavata adesso di ùn 
grave imbarazzo. Le diflfàrenze che Sussistevano tra 
l'Austria e la Prussia, a proposito del comando fe- 
derale ,, averano tòcco un grado. tale da rendere 
indispensabile una soluzione. Malgrado }a sua ben 
nota avversione per qualsiasi decisione esplicita; 
sembra che la dalla Assemblea si sia trovata nel 
casò disperato di dover prendere ad ogni modo una 
qualche risoluzione. 

Per buona ventura la Prussia venne in suo aiuto 
presentandole una nuova proposta che tende a la- 
sciar Ja questione, indecisa fino al momento che 
scoppierà la guerra, In Germania nessuno ne du- 
bita che la Dieta s'alfcelterà a decidersi di son 
voler decider nulla. ) 

— Un cambiamento ministeriale è avvenuto nel 
granducato di Baden. Il barone di Roggenbach è 
nominato ministro degli affari esteri; e il signor de 
Stabel rimane minisyro della. giustizia, ma colla 
presidenza del Consiglio dei ministri. — + 


n 


° È Losanni 


’ 


IONE 
re) 
* Circa duecento, soldati, borbon 
‘Sì batterono ierì colle. guardie. 
Maria e di-Capua a Gradello 
Sono ora a Casella Vecchia e a 
condati da. guardie nazionali e da, bersi 2 
Alcuni di essi, prigionieri, furono condotti a 
Napoli. — La città è tranquilla, a ; 
Parigi, 9 gio, mattina. | 
Al Corpo legislativo furono ieri sera pre- 
sentati due progetti di legge, ìl primo dei 
quali riferiscesi all'apertura di un credito di 
45 milioni da impiegarsi in grandi. lavori di 
utilità generale; il secondo è relativo alla 
emissione di 104. milioni, di obbligazioni es- 
tinguibili in trent’ anni. i 
Un dispaccio da Pesth conferma che Teleky, 
fu trovato ucciso nel proprio letto. È 
Dalle frontiere della Polonia, 8. 11 Consiglio di 
stato hà tenuto varie sedute straordinarie a 
causa del rifiuto per parte dei.contadini di la- 
vorare pei loro signori. Le ultime notizie re- 
cano che alcuni distretti mostransi, più favg-, 
revoli ai nobili. | 
Costantinopoli, 4 maggio (via di Marsiglia). 
Un vapore francese si è recato a Beyronth per 
prendere a bordo la Commissione internazio- 
nale. Omer bascià partirà nella prossima set- ‘ 
timana, e sarà accompagnato da una elega- 
zione compone di un, segretario di legazione, 
per ciascuna delle gcandi polgne (+ Gara; 
chanine ha, chiesto } eredità | blla famiglia 
Obrenoyitch. - © 14% 
Londra. L consolidati a D 3}. Aspellasi, dos. 
mani un rialzo dello sconto, Un vapore reca, 
in America 84,024 lire sterline. 


> 
è 


ad 


G. ROMBALDO.. Gerente 
VARIETÀ’ SCIENTIPICA 


MOTEL DE VILLE DI PARIGI 
Società delle scienze industriali, artie belle Vetlere 
di Parigi ra - 
Presidenza del signor dottore Braussais ca; 
valiere della Legion d'Onore; Vice-presidenza. 
dei signori Brouchon e Thorel-Saint-Martin, ay- 
vocato alla corte imperiatè, 4 


Estratto del Rapporto, sopra la Vitarina-Steck del 

dottore Linde segretario perpetuo della Società: ' 

Signori, _ 

Gl’inconvenienti igienici, e. sociali, che a) 
ad ogni età, per i dne sessi, }a perdita. in era 0 
parziale déi capelli, hanno dato nascita ad ‘uria qoan- 
tità di preparati destinati a combattete lo diverse 
affezioni del cuoio capelluto; ma bisogna dirlo, pri 
ma della Vitalina, niétite' di ‘Behé' tafionale era 
Stato tentato contro l'alopezia...., " 

Da una parte, si sono Composti dei preparati i. 
Dutili, spesso pericolosi; © dall'altra, degli uomini 
di mondo, poco versati nelle cognizioni anatomiche, 
hanno rigettato fino da' bel priricipio, tta*wenza mac 
furo esàme, i mezzi che Toro eranò Propostj'edt. | 
tro la cadòta dei capelli...... va: 

La Vitalina-Steck è un@ eccezione alla regola. 
Composizione chimica razionalè , essà ha avuto in 
favore la sanzione di molti membri delle. Facoltà 
di medicina di Parigi, Monpellier e co È 
che Yiarino' consiatato con dei successi min. DÌ 
i preziosi risultati ottenuti da questa reparazione, 

Quanto ai sulfragi ottenuti dalla italina-Steck, 
noi citeràmb quelli: dei signori dottori Mailbat, Lan: 
Blois, Baudart, antico medico maggiore delle ar- 
Mate; Chgistophe, ex-professore alla scuola pratica 
di Parigi; Chapuy, medico al 91 di linea; Mont- 
frais. chirurgo aittante maggiore ; Letellier, Vario, 
ex-chirurgo della marina imperiale; Durand, ecc,, 
gcc,, ecc. Î 

Si scorge da questi risultati autentici che questo * 
olio vegetale ba una azione incontestabile sopra gli 
organi capillari collo agirò al' modo di un potente 
concime è distruggendo la sterilità dei bulbi; allor 
chè essà ne ha per causa una ptostrazione od un 
indebolimento locale... » n 

Considerando, signori, che la Vitalina-Steck è un 
preparato al cbperto d'ogni pericolo, nel. suo uso, e 
che ha avuto il ‘vantaggio d'essere’ esperimentato 
dai medici delle principali Facoltà dell'Earopa, noi 
abbiamo l'onore di proporvi di decretare all'autore 
di porn una quei di bronto, la 
più alta delle ricompense accordate a questo genere 
di prodotti, (Adottato)* * e | 

I Commissarii 
D. LaxaLesrar, Caval. della legion d'onore, 
Insteuin. 

( Deposito generale a Parigi 39 Boulevart Seba- 
stopol. Deposito centrale per l'Italia presso l' Agen- 
zia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5, Torino). 


BAGNI DI SAXON (Svizzera) 

In quest'anno l'apertura dei i di Saxon, nel 
Canton del Vallese. avrà luogo il 15 Maggio sol- 
lanto, Questo ritardo è stato occasionato #ai nume- 
rosi abbellimenti non che dagli, importa‘ati : miglio- 
ramenti fatti in questo stabilimento, ‘le cui Acque 
Bromojodurate sono divenute così celebri per le 
cure miracolose ch' esse O-‘operato: — 

Fra i nuovi fabbricati che innalzano a Saxon , 


giova citare un immenso €”nagnifico Chalet-Casino, 
costruito dalla primà faWorj Pakbn E bi 
Led È Manna prica d’Interlaken. I 


> #14. che. Visitano questa curiosà 
Toso a iene 
sicari di WveA o Se ili in 
alle stesso’ distrazioni*che esistono a Baden-Baden, 
a Morar a Hombourg, e tutti i piaceri dieri. 
abbcadano limigliori stabilimenti delle rive” d I 
Reno. Si va direltamente a Saxon colla girati 
ferrata, in'3 ore da Ginevra, in un'ora, e mezzo 

a, cd in 30 minuti da Sion. : 


> Degiorgi: via Nuova; 
si in se p opo6, 

0 nte, il titolo: 
SAU NOI D'ITALIE parun 
is. Prezzo L. 140. 


di PRECISA NATURA - 
si. \ LEZZA e TAPPEZZERIE 

CARTA di ogni prezzo, all’ irigrosso 
ed al dettaglio a prezzi assai ‘convenienti. 


ni ne pressogGiorgio Ferro, Torino, 
via Nuova, pena: \ 


valla Galleria Natta. 


LETTI INFERRO 


verniciati alla go- 


novese, con paglia 

riccio a doppio ela- 

stico, rimborati, di 

metri 0,90 di larghezza e-2 di Innghezza, 

rautiti, aL: 50 caduno a pronti contanti, 

al fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, nn, 45-47 (Lettere franche). 


: n s_ »*® . i 

Polvere igienica 

approvata dal Consiglio di salute in 
orino) per fare da sè il 


VINO PICCOLO 


er aso di famiglia.—20 litri Fr.2.50. 
; PiAntd, via Nuova, N. 6. 


sd fr 


_- 


COLTIVATORI! 


Falce-Woodfper 2 cavalli. 
Prezzo 560 fr. Nuova Falce mie- 
titrice (per i frumenti ed il en) 
Prozio 800 fr. La medesima in più grandè 
modello 1000 fr. Tutte munite dei iume- 
rosi pezzi di ricambio e di tutti gli stru- 
ant eseguite colle massime cure ed 
una maniera soperlgro é fornite di tutti 
i'perfezionamenti i più recenti. 

Casa PINTUS s}Izerlino, 

Prussia. o 

Specialità di Macchine a mietere 

«NR. Domandare i Cataloghi illustrati 
che saranno spediti franchi per la posta. 
Le istruzioni per l'usò Yono talmente spe- 
cialì e chigro che' ogni Coltivatora può 
fat camminare lo macohine lui stesso 
senza l'aiuto d'un meccanico. 


È Torino. Smnast. Faanooe Fic e C., edit. 


TIRES 


(Tipografia Scolastica) 
BREVE DESCRIZIONE — 


| GEOGRAFICA ; STATISTICA. E POLITICA, 


e specialmente 


DEL REGNO D'ITALIA 
: colla 
NUOVA STATISTICA AMMINISTRATIVA 
corredata di una Carta geografica del- 
l'Italia in due fogli, incisa e colorata 
del Prof. LUIGI SCHIAPARELLI 
Prezzo Cent, 60. 


Si ispediste franco per posta. coniro 
goengotoli ovaglia postale in lettera af- 
rancata. È 


PASTIGLIE DI BISMUTO 


| diBoîsard, farm, succ. diJohason 


6, rue Caumartin, Parigi. 

Questè pastiglie che racchiudono il 
fotto-azotato di Bismuto allo stato di as- 
soluta purezza, sono impiegate con suc- 
cesso nelle malattie dello stomaco e de- 
gl' intestini e che alle volte sono accom- 
pagnate da dolori, crampi, voglie di vo- 
mitare, diarréa. -— Esse sono di un gusto 
molto gradito e convengono a tutte le età 
| e. possono essere prese indifferentemente 
| prima 0 dopo il pasto. Prezzo L. 2 la 
scatola, — Agente commissionario .D. 
Moxno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora, e nelle principali farmacie d'Italia 


; CURACAO FRANCESE IGIENICO 


della Casa Laroze, Parigi, rue de 
lu Fontaine Molière, 39 bis, 

Questo liquore da tavola , d’ una 
superiorità riconosciuta y gode «elle 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
rancio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza e la soavità. 1 medici lo pre- 
scrivono come l’ agente che più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 


Le spese di trasporto sono milissime. | stomaco, rialzare le costituzioni affie- 


volite, insomma per rigenerare i tem- 


Tòrivo. Stmist. Fnxfcd è Frati e O., edit. | peramenti linfatici, Esso previene ogni 


(Tipografia Scolastica) 


L’ARTE DEL COMPORRE 


INSEGNATA PRN GnADI FD, ESEMPI 

: alle famiglie 19 

ea alle Scuole Primarie, Speciali, 

. Fecniche e di Latinità inferiore, 
È ren 

CASIMIRO DANNA 


guiegato alla. Facoltà di filosofia e 
DEE emerito . dell pi pdieertin 
fessore. di letteratura Italiana nella 
la yim)litare, cavaliere dell’ Ordine 


Marriziano. 
Quarta Edizione. 
clip age et 


Sì spedisce» francorper posta: contro vaglia 


[ sf 


ina, Perroux; | 


ortara. 
Malaguitij 
ze, Ports 
etn Torino, Sayarinoe Virano. 


Firen 


cai 


etti, Bertolotti; 
‘emona, Pansi; Bologna, 


Parma, Guerresehì 


Roma, Sinigardì, Su 


umidi. 


| centrale in Torino presso l'Agenzia D. 


sconcerto d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
È la migliore conclusione d'un 
buon pasto, — Fw. %. — Deposito 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 48 
(Soedizione in provincia). 


CEBEPHOE MACIO 
RIGENERAZIONE DEI CAPELLI 


L'Olio Siavo di Russia del D.r 
G Pasquale, autorizzato dal Consiglio di 
inedicina di Pietroburgo, serve da undici 
amini all'uso giornaliero dell'elegante so- 
cietà russa. Questo specifico contro la ca- 
duta c per la rigenerazione 
dei capetti ha ottenuto l'approva- 
zione dei medici in Francia è gode di un 
favore straordinario perchè riconosciuto 
di una grande efficacia. Prezzo 20 fr. 
Deposito generale a Parigi presso 7. €. Holtz, 
Ò etnitralo a Torino presso l'Agenzia. D. 
MONDO, via dell'Ospedale, 3. — Milano, Bi 
raghi-Ravizza, Zanetti; Genota, Brarza. Veri 
tora; Firenze, Pieri; Piso, Bottari; Bolegna, 
Veraiti; Novara, Caccia; Piacenza, Varesi. 


PASTA E SCIROPPO 


di Nafé d'Aradia 
DI DELANGRENIER 


GU unici torali approvati dal 'ovsort della 
Pucoltà di Modecina di Francia, e da 50 medici degli 
dì Parigi, che hanno fatto constatare la 

loro. potente aflicacia contre de 
Grippe, Irritazioni, e afezioni di petto è della pola, 


Promo del Sci. Boce...... L suo 
della cia ge eran la tei 


lo Pavia, paste 


RACAOUT DEGLI ARABI 


\ DI DELANGRENIER 


PENISOLA ITALIANA NEI, 1861 | 


botilevart Sébastopol (rive droite).. Depo- . 


lo alimento vato daAccademia di Modi- 
= co) ammaliio dello 


Jettiche 
mi vì sono molle contrafazioni, cost ogni 
doccattà è scatola dei preparati qui ropra tadicati 
devono sempre la firma DELANORENIEA 
RUE RICHELIRÙ, N° 28, A PARIGI. — Pruze 
dal Racaonti, Boct. 5 — Asenta Commmissionario 
è Tarina, D. Manno, vie dall'Osmadale, 

Vendita: fortino, Depanis, Bonzani; Mi 
lano, Zanotti, Biraghi-Ravizza,; Genova, 
Rruzza, Lertora: Novara, Caccia ; Alessan- 
dira, Masilio : Firenze, Falle Michel è C., 
è fielle principali farmacie d'Italia. 


strada S. Giàcomo,28; 


t 


Costa; Novi, Pacehia 


Placezii; Brescia, G 


<macia ‘$. Gemininno ; 


Nappolf, dott. Smith, 


pallidi, 


e v7 da colori [ 
i ; he di, 


Dei è il migliore aeadliatio dell'OLIO 


Prezzo della boccetta: fr. 
n.3. — Vendonsi: Torino, 
d'Italia. 


raro RT 
del D.' CHABLER 
Daria 
scoli, le so 
minali, i rilasci, 
catarro di vescica 
» fortificare 1 tessuti indeboliti, chiedete 
l' eccellente Sciroppo al Citrato 
di ferro del dott. CHABLE e la sua 
fniozione. Prezzo: 6 fr. 

Lè donne per î flussi bianchi col CI 
trato di ferro devono far uso del- 
l'Aequa verginale n iniézione. 
Prezzo: 4 fr 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Sciroppo vegetale sudorifero, 
preferibile al Rob, il migliore depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 
venereo, ecc. — Prezzo della boccetta 
coll’istruzione : ‘9 fe. (Una cura è di 6 
boccette), Rsîgere il nome dì Chable 
sulle boccette, 

Bagne minerale e Pomata 
anti-erpotica di un effetto pronto. 
— Emorroidi, pomata che guarisce 
in tre fiorai ring, 36, rue Vivienne, 
dott, CHABLE, medico-farniacista. (Con- 
sulti per lettere). 

» Vendonsi: Torino, Bonzani; Milano, Zanetti; 
Biraghi suce. Ravizza, Riva-Palazzi, e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 
vatrice dell'Accademia imperiale di 
medicina. di Irancia : 


è Esse contengono, sotto-un piccolo vo: 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- 
psule: sono inghiottite con facilità dalle 
gole le più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio, Ammi- 
nistrate a. più di cento ammalati all’ospe- 
dale dèi sìfilitici di Parigi, l'efficacia loro 
non ha presentato veruna eccezione; le 
dosi hanno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà la mattina a digiuno, € metà un'ora 
dopo il pranzo: due boccette hanno bastato 
dela maggior parte dei casi. Il signor Ra- 
quin, che non può adoprare thie del co- 

aive molto puro, mediante manipolazioni 
pr delicate, e che esigono molta cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all'arte di gua- 
riro,e la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo, — Approvato all’unani- 
mità. » — Vedere la relazione intiera che 
contorna ogni boccetta , colle traduzioni 
iningleso, tedesco, spagnuolo, e italiano. 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d'Albes- 
peyrés), e nelle principali farmacie di tutti 
ì paesi. Badare alle contraffazioni. — 
Prezzo: & fw.— Agente commissionario în 
Torino, PD. Momdo,via dell'Ospedale, 
n.5. —Vendonsi: Torino, Bonzani, Depa- 
nis; Afilano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; ba 
nova, Lertora; Novara, Caccia; Alessan- 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
Veratti, e nelle principali farmacie. (2) 


COPAHU 


delle MALATITE VENEREE, POLLU- 


ZIONI, ecc., guarite senza mercario, 
1 vol. L. 3. — Dell'impotentza maschile, 
fiori bianchi, ecè.,4 vol. L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 4 vol. L. 8. — 
Della gotta, L.A. Di G. Fenava, dott. 
in medicina, ecc, , via S. Franceseo 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano £. Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3'pom. 
dalle provincie con vaglia postale. 
el BALSAMO 


CONFETTI LEBEL & conse, 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigioriè radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir- 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
De Cesaria; Milano, Gallianie Mazza; Fi- 
renze, Roberts (farmacia inglese). 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi assicu- 
rano alle PitTole di Lartigue 
la preferenza sopra tuiti i rimedi impie- 
gati contro queste due affezioni, Prezze 
fr. 11, — Agente commissionario in To- 

rino D. Moxpò, via dell'Ospedale, n. 3. 

| Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
panis; Genova, Bruzza; Lertora, De Negri; 
Milano, Zanetti, Biraghi; e presso le 
principali farmacie d'Italia, 


di LIBRAS farm., dott. in scienze, 
ispettore d’ Accademia di Parigi, 
rue dela -Feuillade, 7. 

Questa nuova sostanza ferruginosa, 
liquida, senza re 0 sapore di ferro, 
più attiva delle Pillolè, Sciroppi e Con- 
fiori bianchi, debolezze , mali di stomaco, 

, età critica. im r del sangue 
DI FEGATO DI MERLUZZO 
350, 
da Bonzani e da Depanis; Milano, da Zanetti 


L'affluenza dei concorrenti e il benefico risultato dei consulti per ma- 
lattia rende necessario V'avviso al Pubblico, che il gibiaaito Leopolda, 
col concorso della Caterina Signetti è aperto dalle 10 ant. alle 5 pom, 
in via Nuova n.37, p. 3, in faccia all'albergo del Cavallo rosso, e che per 
Je provincie basta una ciocca di capelli in una lettera per avere qualun- 
que consulto di malattia parimenti. i AE 


PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN 3." 


103, rue Neuve des Petits-Ghamps, Parigi. n 

La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescante della fragola; ricono» 
sciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua. da. toeletta 
fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo' 2 è & fr.}; nel sapone imbianca è ret 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1 30). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per Ja loro 
eceellenza è superiorità, fra ì quali giova ricordare ‘Lys ‘et Rose, crema biando- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 
gioventù (& fr.); la Violetta di marzo, profùmo soave pol fazzoletto, siccome pure 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di noveiuoli, fluido d'Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Moxne, via dell'Ospodale, $. 


LAVILLE 


LIQUORE è PILLOLE per la gola. — Vendonsi 
10 fr. ciascuna boccetta, 7orino, presso Bonzani, De- 
panis; Genova, De Negri, Lertora; Milano, Biraghi- 


Ravizza, Zanetti, e nelle principali fatmacie d'Italia, 


Farmacia Via Nuova, 


Simnc:, DEPURATIVO DEL SANGUE LN 


Coll essenza di Salsapariglia concentrata a vapore 
col JODURO DI POTASSIO o somza 
SUPERIORE A_TUTTI 1' DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. 

Questa sostanza semplice, vegetale, tohosciutissima e preparata colla maggior 
cura. possibile, guarisce radicalmente c senta mercurio le all'erioni della ile 
le erpeti, le scrofole, gii effetti, della. rogna, le ulceri; ecc., come pure gl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall’acrità ereditaria degli umori, 
èd in tutti quei casi în cui il sangue è vizialo 0 guasto. ° 

Come depurativo è efficacissimo ed è raccomandato nelle malattie ‘della ve- 
seica, nei restringimenti e debolezza degli organi, cagivnati dall'abuso delle’ 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori bianchi, cancri, gotta, reuma, catarto erovieo, 

Come anlivenerca, l'Essenza di Salsapariglia jodurata è pré- 
scritta da tutti i medici nelle malattie veneree anitiché e ribelli a tutti i rimedii 
già conosciuti, poichè neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso. 

Ogni uomo prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette 
malattie od altre consimili, deve fare una cura depurativa almeno di.® botti- 
glio. L'esperienza di varii anni ed i moltissimi attestati confermano sempre più 


la virtà di questo :portentoso depurativo, chie a buon diritto ‘puossi chiamare 
il rigeneratore del sangue. ) n 7 


Prezzo della bottiglia coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L.6. 
Si vende solo in Torino dal farin. Deraxis, via Nuova, vicino a piarza Castello. ® 


RISTORAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO 
per fatiche, occupazioni 0 malattie gravi colle Pillole del D.r RICHAR 


Iimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa. laJoro sa 
lute con, eccessi di piaceri, con assuefazioni segrete; che soffrono pollud] 
zioni notturne od impotenza anche pet elà avanzata, ecc. €cc, 


Preszo di una scatola coll'istruzione L. 413. i 
Si vende in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello | 


+ Torino, via dell'Ospedal’ 
andria, Basilio; Milano etti 


SIROP H. FLON 
Questo siroppo d’un gusto aggrade+ 
Wo.e, secofminttta da titti i medici 
per più di 20 anni, gode del raro me. 
rito per la guarigione, dei reumi, tossi 

tarrali ed affezioni nervose del petto, 
dello stomaco e del ventre, 


PATE DE GEORGE 
| Bombon pectoral. è la Reglisse 


| Riconosciuto efficace contro i reumi, 
raucedini, catarri 0 tutte le irritazioni 
el petto, L'autore venne ricompen- 
sato della medaglia d'argento rel 1843 
è di quella d'oro nel 1845. 


di Gurmavnr è C., ) 
(SIP e dr Arediado, adi iù 
peste e composte coll’Olio 
senziale del Matico contate 
tato dall'India, sono superiori a tutte Te 
preparazioni del Copaive e del Cubebe 
comosciote fin oggi. Esso è la sola so- 
ian che non affatica lo stomaco e gli 

intestini, e gnarisce rapidamentò anzi. 
ochîi giorni le Donorragio 6 scoli und 
più ribelli. L'estratto di questa pi 
5' impiega col medesimo suocesso in. 
iezione per. le persone che preferiscono 
non prendere medicamenti ‘interni. — 
Prezzo 6 fr. + Agente commissionario 
a Torino D.Moxvo, via dell'Ospedale, 8. 
—,,Vendonsi : Torino, Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Biraghi Ravizza e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


farm., 


panis, Florio, Barbiè, Tacconis. 


Siroppo citrato di ferro 


€ tutti i preparati Chable. 


TOELETTA pu BOGCA 


Odontina «Elisir odontalgico 

Composti dal Dott. JL .Perteriea, 
membro dell’Accademia imp. di mo- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano 1 
denti senza portar loro alcuna altera” 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato ge- 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e.l’Elisiwe rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricîe 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Elisir b.,9 50..—. Pa 
rigi, rue St-Honoré,,n,; 154. — De 

«| sito presso Agosta D, Monpo, 
rino, via dell'Ospedale, n, 5. 


0 


COLORI 


bero Pagine în ta- 
volette le, ec 
all'uso degli ‘artisti è stalloni, di 
Duret è Bourgeois di Parigi, privile- 
ati con medaglia d’oro dif"classe. 
m questi colori senza veleno sono 
evitali tntti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità e prezzo, da... 4 al. 50. 
Pastiglie ai sali naturali 
» di. Vichy, col. controllo 
dello Stato. Scatole da.L. 4 el. ® 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo* 
via dell’ Ospedale, n. :5) vicino a 
piazza S. Carlo, b 


___—___. ee ———— . 
CIOCCOLATIERA  ran- 
eeso da casa. Îl cioccolato posto 
in questo apparecthio con. l’acquaro 
il latte si prepara da sè solo senta 
che sia, necessario di toccaryi. —De- 
ito. presso l'Agenzia D. Mondo, via 


Te-T3 


hell'Ospedale, n. 5. 


lirico 
Tipografia dell'Opinione dirvi ta C, Casta 


